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PAPA FRANCESCO 
Catechesi sulla preghiera 

24. Pregare nella vita quotidiana
Mercoledì, 10 febbraio 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
Nella catechesi precedente abbiamo visto come la preghiera 
cristiana sia “ancorata” alla Liturgia. Oggi metteremo in luce 
come dalla Liturgia essa ritorni sempre alla vita quotidiana: 
per le strade, negli uffici, sui mezzi di trasporto... E lì conti-
nua il dialogo con Dio: chi prega è come l’innamorato, che 
porta sempre nel cuore la persona amata, ovunque egli si 
trovi.

In effetti, tutto viene assunto in questo dialogo con Dio: 
ogni gioia diventa motivo di lode, ogni prova è occasione 

per una richiesta di aiuto. La preghiera è sempre viva nella 
vita, come fuoco di brace, anche quando la bocca non par-
la, ma il cuore parla. Ogni pensiero, pur se apparentemente 
“profano”, può essere permeato di pre-
ghiera. Anche nell’intelligenza umana c’è 
un aspetto orante; essa infatti è una fine-
stra affacciata sul mistero: rischiara i pochi 
passi che stanno davanti a noi e poi si apre 
alla realtà tutta intera, questa realtà che la 
precede e la supera. Questo mistero non 
ha un volto inquietante o angosciante, no: 
la conoscenza di Cristo ci rende fiduciosi 
che là dove i nostri occhi e gli occhi della 
nostra mente non possono vedere, non 
c’è il nulla, ma c’è qualcuno che ci aspetta, 
c’è una grazia infinita. E così la preghiera 
cristiana trasfonde nel cuore umano una 

speranza invincibile: qualsiasi esperienza tocchi il nostro 
cammino, l’amore di Dio può volgerla in bene.
A questo proposito, il Catechismo dice: «Noi impariamo a 
pregare in momenti particolari, quando ascoltiamo la Parola 
del Signore e quando partecipiamo al suo Mistero pasqua-
le; ma è in ogni tempo, nelle vicende di ogni giorno, che ci 
viene dato il suo Spirito perché faccia sgorgare la preghiera. 
[…] Il tempo è nelle mani del Padre; è nel presente che lo 
incontriamo: né ieri né domani, ma oggi». Oggi incontro Dio, 
sempre c’è l’oggi dell’incontro.

Non esiste altro meraviglioso giorno che l’oggi che stia-
mo vivendo. La gente che vive sempre pensando al fu-

turo: “Ma, il futuro sarà meglio…”, ma non prende l’oggi 
come viene: è gente che vive nella fantasia, non sa prende-
re il concreto del reale. E l’oggi è reale, l’oggi è concreto. E 
la preghiera avviene nell’oggi. Gesù ci viene incontro oggi, 
questo oggi che stiamo vivendo. Ed è la preghiera a trasfor-
mare questo oggi in grazia, o meglio, a trasformarci: placa 

l’ira, sostiene l’amore, moltiplica la gioia, 
infonde la forza di perdonare. In qualche 
momento ci sembrerà di non essere più 
noi a vivere, ma che la grazia viva e operi 
in noi mediante la preghiera. E quando ci 
viene un pensiero di rabbia, di scontento, 
che ci porta verso l’amarezza. Fermiamoci 
e diciamo al Signore: “Dove stai? E dove 
sto andando io?” E il Signore è lì, il Signo-
re ci darà la parola giusta, il consiglio per 
andare avanti senza questo succo amaro 
del negativo. Perché sempre la preghie-
ra, usando una parola profana, è positiva. 
Sempre. Ti porta avanti. (segue in II pag.) 

Felice 

Domenica



Ogni giorno che inizia, se accolto nella preghiera, si ac-
compagna al coraggio, così che i problemi da affrontare 
non siano più intralci alla nostra felicità, ma appelli di Dio, 
occasioni per il nostro incontro con Lui. E quando uno è 
accompagnato dal Signore, si sente più coraggioso, più li-
bero, e anche più felice.

Preghiamo dunque sempre per tutto e per tutti, anche 
per i nemici. Gesù ci ha consigliato questo: “Pregate 

per i nemici”. Preghiamo per i nostri cari, ma anche per 
quelli che non conosciamo; preghiamo perfino per i no-
stri nemici, come ho detto, come spesso ci invita a fare 
la Scrittura. La preghiera dispone a un amore sovrabbon-
dante. Preghiamo soprattutto per le persone infelici, per 
coloro che piangono nella solitudine e disperano che ci sia 
ancora un amore che pulsa per loro. La preghiera compie 
miracoli; e i poveri allora intuiscono, per grazia di Dio, che, 
anche in quella loro situazione di precarietà, la preghiera 
di un cristiano ha reso presente la compassione di Gesù: 
Lui infatti guardava con grande tenerezza le folle affaticate 
e smarrite come pecore senza pastore. Il Signore è – non 
dimentichiamo – il Signore della compassione, della vici-
nanza, della tenerezza: tre parole da non dimenticare mai. 
Perché è lo stile del Signore: compassione, vicinanza, te-
nerezza.

La preghiera ci aiuta ad amare gli altri, nonostante i loro 
sbagli e i loro peccati. La persona è sempre più impor-

tante delle sue azioni, e Gesù non ha giudicato il mondo, 
ma lo ha salvato. È una brutta vita quella di quelle persone 
che sempre giudicano gli altri, sempre stanno condannan-
do, giudicando: è una vita brutta, infelice. Gesù è venuto 

per salvarci: apri il tuo cuore, perdona, giustifica gli altri, 
capisci, anche tu sii vicino agli altri, abbi compassione, abbi 
tenerezza come Gesù. Bisogna voler bene a tutti e a cia-
scuno ricordando, nella preghiera, che siamo tutti quanti 
peccatori e nello stesso tempo amati da Dio ad uno ad 
uno. Amando così questo mondo, amandolo con tenerez-
za, scopriremo che ogni giorno e ogni cosa porta nascosto 
in sé un frammento del mistero di Dio.      (segue in III pag.) 

QUARESIMA - VIA CRUCIS
ed EUCARISTIA

Uno dei momenti più significativi della nostra 
Quaresima ambrosiana è quello della VIA 

CRUCIS, celebrata ordinariamente al venerdì quan-
do (sempre e solo per noi 
ambrosiani) non ci celebra la S. 
Messa.
Quest’anno non potremo vivere 
queste celebrazioni lungo le vie 
della parrocchia e nemmeno in 
Oratorio (che avevamo in pro-
gramma già lo scorso anno).
Ci ritroveremo dunque tutti in 
Chiesa:
8.30 e 20.45 - in modo particolare per gli adulti
alle 16.45 - soprattutto per i ragazzi.

Tuttavia il cuore della Quaresima 
rimane la celebrazione Euca-

ristica. Nessun credente serio può 
mancare all’incontro con la presen-
za reale di Gesù che ci è offerta alla 
domenica.

Tantissimi potrebbero partecipare alla celebrazione Eu-
caristica feriale (sempre alle 8.30, tranne al giovedì che è 
alle 18.00).
La vita cristiana è “ancorata” alla Liturgia; ma dalla Liturgia 
essa ritorna sempre alla vita quotidiana per illuminarla, 
sostenerla, aprirla a tutto il bene possibile. Chi prega è 
come l’innamorato, che porta sempre nel cuore la perso-
na amata, ovunque egli si trovi.
Chi celebra l’Eucaristia ascolta e parla con l’amato del suo 
cuore e diviene una cosa sola con lui!

«Chi mangia di me, vive per me», dice Gesù.



Ultima domenica dopo l’Epifania - B  (14 febbraio 2021)

Lettura del profeta Isaia 		   	        (54, 5-10)
In quei giorni. Isaia disse: Tuo sposo è il tuo creatore, Signore 
degli eserciti è il suo nome; tuo redentore è il Santo d’Israele, 
è chiamato Dio di tutta la terra. Come una donna abbandonata 
e con l’animo afflitto, ti ha richiamata il Signore. Viene forse 
ripudiata la donna sposata in gioventù? – dice il tuo Dio. Per un 
breve istante ti ho abbandonata, ma ti raccoglierò con immenso 
amore. In un impeto di collera ti ho nascosto per un poco il 
mio volto; ma con affetto perenne ho avuto pietà di te, dice il 
tuo redentore, il Signore. Ora è per me come ai giorni di Noè, 
quando giurai che non avrei più riversato le acque di Noè sulla 
terra; così ora giuro di non più adirarmi con te e di non più 
minacciarti. Anche se i monti si spostassero e i colli vacillassero, 
non si allontanerebbe da te il mio affetto, né vacillerebbe la mia 
alleanza di pace, dice il Signore che ti usa misericordia.

Dal Salmo 129 – L’anima mia spera nella tua parola.
Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica.

Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore.

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola.
Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.

Lettera di san Paolo apostolo ai Romani	        (14, 9-13)
Fratelli, per questo infatti Cristo è morto ed è ritornato alla vita: 
per essere il Signore dei morti e dei vivi. Ma tu, perché giudichi 
il tuo fratello? E tu, perché disprezzi il tuo fratello? Tutti infatti 

ci presenteremo al tribunale di Dio, perché sta scritto: “Io vivo, 
dice il Signore: ogni ginocchio si piegherà davanti a me e ogni 
lingua renderà gloria a Dio”. Quindi ciascuno di noi renderà 
conto di se stesso a Dio. D’ora in poi non giudichiamoci più 
gli uni gli altri; piuttosto fate in modo di non essere causa di 
inciampo o di scandalo per il fratello.

Lettura del Vangelo secondo Luca		        (18, 9-14)
Il Signore Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che ave-
vano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli al-
tri: «Due uomini saliro-
no al tempio a pregare: 
uno era fariseo e l’altro 
pubblicano. Il fariseo, 
stando in piedi, pregava 
così tra sé: “O Dio, ti rin-
grazio perché non sono 
come gli altri uomini, 
ladri, ingiusti, adùlteri, 
e neppure come que-
sto pubblicano. Digiuno 
due volte alla settimana 
e pago le decime di tut-
to quello che possiedo”. 
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemme-
no alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O 
Dio, abbi pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza 
dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta 
sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».

Scrive ancora il Catechismo: «Pregare negli avveni-
menti di ogni giorno e di ogni istante è uno dei se-

greti del Regno rivelati ai “piccoli”, ai servi di Cristo, ai 
poveri delle beatitudini. È cosa buona e giusta pregare 
perché l’avvento del Regno di giustizia e di pace influen-
zi il cammino della storia, ma è altrettanto importante 
“impastare” mediante la preghiera le umili situazioni 
quotidiane. Tutte le forme di preghiera possono essere 
quel lievito al quale il Signore paragona il Regno».
L’uomo – la persona umana, l’uomo e la donna – è 
come un soffio, come un filo d’erba. Il filosofo Pascal 
scriveva: «Non serve che l’universo intero si armi per 
schiacciarlo; un vapore, una goccia d’acqua è sufficien-
te per ucciderlo».[Pensieri, 186] Siamo esseri fragili, ma 
sappiamo pregare: questa è la nostra più grande digni-
tà, anche è la nostra fortezza. Coraggio. Pregare in ogni 
momento, in ogni situazione, perché il Signore ci è vici-
no. E quando una preghiera è secondo il cuore di Gesù, 
ottiene miracoli.

PREGHIERA DI RINGRAZIAMENTO 
A DIO PER I CURANTI

Padre santo, noi siamo tuoi figli 
e tutti fratelli. 
Conosciamo il tuo amore 
per ciascuno di noi 
e per tutta l’umanità. 

Aiutaci a rimanere nella tua luce 
per crescere nell’amore vicendevole, 

e a farci prossimi di chi soffre nel corpo e nello spirito. 
Gesù figlio amato, vero uomo e vero Dio, 

Tu sei il nostro unico Maestro. 
Insegnaci a camminare nella speranza. 

Donaci anche nella malattia di imparare da Te 
ad accogliere le fragilità della vita. 

Concedi pace alle nostre paure 
e conforto alle nostre sofferenze. 

Spirito consolatore, i tuoi frutti sono pace, 
mitezza e benevolenza. 



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B 
Feriale: anno I, settimana dell’ultima do-
menica dopo l’Epifania
Liturgia delle Ore: II settimana del salterio

Domenica	 14	 Ultima dopo l'Epifania
	 8.30 	 Ronchetti Maria Rosa e Meroni Santino
	 9.45 	 Giuseppe	
	 11.00 	 Angelo e Carmela 
Lunedì	 15	 Per chiedere la grazia della sapienza 

Martedì	 16  	Per il Vescovo 

Mercoledì	 17	 Per l’evangelizzazione dei popoli

Giovedì	 18  	Per le vocazioni sacerdotali

Venerdì	 19	 Per qualunque necessità

Sabato	 20	 Vigiliare della domenica

	 18.00 	 Maria Passafaro / Enrico Ciceri /
		  Colombo Luigi
Domenica	 21	 Prima di Quaresima

CELEBRAZIONI LITURGICHE

p r e g h i e r a
Tu sei la via, sei l’unico Signore,

di quanto esiste sei il sostentamento:
non placabile, non estinguibile la sete di te.

Sei oltre ogni tempo e ogni spazio,
sulle soglie della morte tu sei la vita:

in te le nostre leggi muoiono 
come fiumi nel mare.

Sei nell’agonia di ogni essere umano,
nel gemito dell’animale ferito,

nel grido vittorioso del bambino che nasce.

Sei melodia sulle labbra dell’amante,
luce gioiosa negli occhi dell’amato,

amore nel cuore dei fratelli e delle sorelle.

Sei la mano che dà fiducia all’ansioso,
il segreto rimprovero all’orgoglioso,
il lenimento nelle torture del male.

Sei la musica del flauto che canta,
il suono che si placa in silenzio,

la brezza che spira tra i rami.

Sei la bellezza che adorna la terra,
il bene che assorbe e consuma ogni male,

la santità che va oltre 
ogni bellezza e ogni bene. AMEN.

Parrocchia S. Vittore: 031 627471    
e-mail: albavilla@chiesadimilano.it 
Sito:   

Telegram:
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 
e-mail: pvesen@gmail.com 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254  
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

O Dio, che ci hai rivelato di voler abitare in 
chi è retto e sincero, donaci la sete di verità 

e di giustizia che fa del nostro cuore il tempio 
della divina presenza. Per Cristo nostro Signore. 

Celebrazione del Sacramento del Battesimo: 
21 marzo - 23 maggio - 20 giugno

Telefonare in parrocchia per fissare l’incontro con don Paolo.

Dona sollievo all’umanità afflitta 
dalla pandemia e da ogni malattia. 

Cura con il Tuo amore le relazioni ferite, 
donaci il perdono reciproco, 

converti i nostri cuori 
affinché sappiamo prenderci cura gli uni degli altri. 

Maria, testimone della speranza presso la croce, 
prega per noi.

Ora e sempre. Amen. 

Martedì della PAROLA:  16 febbraio
Riflessione sulla Parola di Dio della prima domenica di quaresima   
-  ore 20.45 in chiesa 
Sono invitati soprattutto lettori, animatori liturgia e catechisti.

UNA PARABOLA PER NOI
La parabola comincia con “due uomini”, come c’erano i 
“due figli”. “Due”; tutti e due fanno la stessa azione: sal-
gono al tempio a pregare. È interessante che possiamo 
fare anche la stessa azione buona come è pregare, in un 
modo perverso, o in un modo giusto. Quindi non è detto 
che perché prego faccio una cosa buona, posso pregare 
in modo perverso. Come posso fare la cosa più mondana 
del mondo: mangiare, bere, divertirsi nel modo più di-
vino, come dice Paolo: “Sia che mangiate, sia che beviate, 
qualunque cosa altra 
facciate, fatela per 
amore di Dio, nel 
nome del Signore”. 


